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EDILIZIA Risparmio energetico, in provincia sconti fiscali per 36 milioni. Ecobonus nazionale confermato per il 2019

La corsa alla casa “verde”
Nuove finestre, caldaie e impianti: in un anno investiti 84 milioni

Val Rendena |  Riaperte tre vie danneggiate da Vaia: «Grande prova di impegno»

Vallesinella ritrova i suoi sentieri
  

n una lotta contro il tempo
che ha dato grandi frutti il
Parco Naturale Adamello

Brenta ha riaperto tre
sentieri in Vallesinella, nel
comune di Tre Ville sul
territorio delle Regole di
Spinale e Manez: sono stati
necessari importanti lavori
di ripristino dopo i danni di
Vaia. Si tratta del Sentiero
dell’orso, del Sentiero Paoli e
di quello delle Cascate Alte:
un grande esempio di
impegno e di lavoro, che ha
salvato la stagione estiva del
turismo.
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Gli effetti dei lavori sono positivi
per l’ambiente e per il valore
dell’immobile: fino a 1.000
euro in più al metro quadro

ANGELO CONTE

  
el 2018 i trentini hanno beneficiato di
uno sconto fiscale di 36 milioni di euro
grazie alle ristrutturazioni energetiche

delle proprie abitazioni. Una cifra che mostra
come i proprietari che investono sul miglio-
ramento della qualità energetica degli appar-
tamenti e degli edifici siano sempre molti. La
dimostrazione arriva anche dall’ultimo rap-
porto Enea sull’efficienza energetica pubbli-
cato all’inizio del mese. Nel 2018, secondo i
dati inviati dai trentini all’Enea, sono stati
migliaia gli interventi realizzati per investi-
menti pari a quasi 85 milioni di euro e 157 eu-
ro per abitante. Superata la provincia di Bol-
zano, dove sono stati spesi 69 milioni.
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Vaccini, i derby
sono inutili
GIOVANNI PASCUZZI

  ll’improvvido
annuncio

dell’assessora Segnana di
voler sospendere l’obbligo
vaccinale come requisito
per accedere agli asili e
alle materne, ha fatto
riscontro la levata di scudi
di quelli che sottolineano
l’irrinunciabilità di detto
obbligo.
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DIARIO VATICANO

La stagione
dei Sinodi
LUIGI SANDRI

  uattro Sinodi - alcuni
già convocati, altri

possibili (desiderati o
temuti) - animano il
dibattito intra-ecclesiale,
perché le tematiche che
queste Assemblee
dovrebbero discutere
aprono scenari capaci di
mettere in radicale
discussione lo status quo
della Chiesa cattolica
romana.
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WIMBLEDON 23

Finale da leggenda
Djokovic in trionfo
Federer ko dopo 5 ore

CICLISMO 32

Paternoster, oro tris:  
23 vittorie europee  
per la super nonesa

TENNIS 33

Ct Trento femminile:
la salvezza in serie B
arriva pure sul campo

POLITICA

L’Italia isolata
in Europa
VITTORINO RODARO

  un mese e mezzo dalle
elezioni europee è

difficile capire quali
saranno gli orientamenti
della governance che sarà
a capo delle istituzioni più
importanti dell’Unione. Il
risultato elettorale non ha
premiato le destre e
ultradestre sovraniste
come si aspettavano.
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False polizze on line
Assicurazioni, trentini tra i truffati

MARICA VIGANO’

Pensavano di risparmiare
acquistando on line
l’assicurazione per l’auto, ma
si sono ritrovati con centinaia
di euro in meno e senza
copertura Rca. Tra i truffati ci
sono anche automobilisti
trentini. La Finanza ha
individuato e “chiuso” 222
siti Internet, per un giro
d’affari di 700mila euro.
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Aspetta la compagna
e divide il successo

Attende la compagna in ritardo per la caduta della catena e “di-
vide” la vittoria: ecco la foto simbolo della Charly Gaul di ieri.
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SABATO SERA
DI SANGUE

Strage sulle strade
italiane nella notte: nove
giovani sono morti in
quattro diversi incidenti,
a Jesolo, dove un’auto
con quattro ragazzi
è finita in un fosso,
Cesena e Genova
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(segue dalla prima pagina)

Abbiamo assistito ad un copione noto:
uno dei tanti derby nazionali nei quali
questo paese quotidianamente si divide
tra chi è pro e chi è contro qualcosa.
Vorrei chiarire la mia posizione per non
essere frainteso. 1) Credo (laicamente)
nella utilità vaccini: di tutti i vaccini,
anche di quelli non obbligatori. 2)
L’obiettivo che occorre perseguire è
vaccinare il maggior numero possibile di
bambini (e di adulti). Nell’interesse
innanzitutto di ogni singola persona, e poi
nell’interesse della società. 3) Non credo
che l’obbligo sia lo strumento migliore e
tanto meno l’unico per raggiungere
l’obiettivo appena ricordato. 
Provo ad esporre alcune
“controindicazioni” connesse all’obbligo.
A) Di fronte all’impossibilità di veder
accolti i propri figli nelle scuole
dell’infanzia perché non vaccinati, i no
vax irriducibili si stanno organizzando
per creare degli asili “per non vaccinati”.
Questa è una pessima notizia da tanti
punti di vista: perché crea delle
inaccettabili “enclave” di bambini e
perché è la consacrazione del fatto che
alcuni bimbi non vengono vaccinati.
B) Prevedere come “sanzione”
l’esclusione dalle scuole dell’infanzia, ivi
incluse quelle private non paritarie,
comporta una commistione tra diritto alla

salute e diritto all’istruzione che sono
cose diverse e che tali devono restare.
Non ha molto senso dire: siccome non
pensi alla salute allora non ti educo. La
società deve mirare ad avere bimbi in
salute ed istruiti e non bimbi esposti alle
malattie e per giunta poco formati.
C) I vaccini obbligatori sono solo dieci.
L’esistenza dell’obbligo può indurre a
credere che quelli non obbligatori non
siano necessari. Ma non è così. È
importante che i bambini vengano
sottoposti anche alle vaccinazioni che la
legge considera solo come raccomandate
(anti-meningococcica B; anti-
meningococcica C; anti-pneumococcica;
anti-rotavirus). E ad altre ancora.
Ed ecco il punto: non bisogna alimentare
l’idea che una cosa si fa perché è
obbligatoria; bisogna convincere le
persone che una cosa si fa perché è
giusto e lungimirante farlo. Avendo
l’assessora Segnana motivato la proposta
di sospendere l’obbligatorietà con il fatto

che dopo l’introduzione dell’obbligo è
aumentato il numero di vaccinati,
qualcuno ha fatto dell’ironia dicendo:
«Siccome il codice della strada funziona,
allora abroghiamolo». Spero che chi fa
questo tipo di ragionamento non uccida
altri essere umani solo perché uccidere è
punito dal codice penale. Spero che
dentro di lui sia vivo il principio che è
bene non uccidere altre persone.
L’obiettivo di accrescere il numero di
vaccinati si ottiene davvero e in maniera
stabile se le persone si convincono
spontaneamente dell’importanza dei
vaccini (anche per gli adulti). La strada
primaria è quella dell’informazione e della
formazione (che la legge stessa prevede).
Vorrei essere chiaro su un altro punto.
Per come si è sfarinata la situazione in
Italia probabilmente in questa fase non è
possibile rinunciare al principio di
obbligatorietà. Ciò che rende, al
momento, impervio un approccio diverso
dall’obbligo è la cosiddetta polarizzazione

dei gruppi, un fenomeno per effetto del
quale gli individui, quando devono
prendere decisioni rispetto a problemi
cauti e rischiosi, tendono ad estremizzare
le loro posizioni iniziali. Tradotto vuol
dire che i no vax tendono a radicalizzare
le loro posizioni specie se aggrediti a
priori. Non possiamo nascondere il fatto
che sul terreno dei vaccini c’è chi va a
caccia di voti criminalizzando i vaccini, e
chi li cerca facendosi paladino della
scienza (senza magari aver mai aperto un
libro). La salute dei bambini è molto più
importante del basso tornaconto politico
(da una parte e dall’altra). Specie se il
tornaconto politico alimenta la
polarizzazione delle posizioni che è
davvero il danno peggiore.
I genitori dei bambini, tutti i genitori di
tutti i bambini devono essere alleati delle
politiche pubbliche e non devono, al
contrario, essere considerati dei “nemici”.
In altri Paesi si registrano alte coperture
vaccinali senza che sia prescritto
l’obbligo. Si fa ricorso a campagne di
sensibilizzazione e al “nudge”, la
cosiddetta “spinta gentile”. In quei Paesi
c’è maggiore maturità collettiva. Perché
non può accadere in Italia? Perché non
può accadere in Trentino?

Giovanni Pascuzzi
Professore ordinario di Diritto privato

comparato alla Facoltà di Giurisprudenza
dell’Università di Trento

Serve più informazione

Vaccini, basta con i derby tra tifosi
GIOVANNI PASCUZZI

  
entano di stuprare e di investire
una donna. È avvenuto il 10 luglio
a Terracina. Gli autori? Stranieri,

uno egiziano e l’altro iracheno. Non
avranno la pelle nera, ma sempre
immigrati sono. Poi però lo stesso
giorno la Cassazione rigetta il ricorso
presentato da Antonio Logli,
confermando così la condanna a
vent’anni di reclusione per l’accusa di
omicidio e di distruzione del cadavere
della moglie. L’autore? Italiano. E tanti
altri connazionali sempre più spesso violentano
donne, picchiano e uccidono fidanzate e mogli.
Forse a qualcuno verrà il dubbio che non sia
questione di nazionalità o di razza, ma di uomini
in senso lato. Quegli uomini che ritengono di
essere ancora e sempre i padroni, che mal
sopportano l’emancipazione, convinti che le
donne debbano rassegnarsi e ubbidire. Donne
che si ribellano? Donne che prendono decisioni
in proprio? Per loro non pervenute. 
Questa non è una dichiarazione di femminismo a
oltranza, è una semplice constatazione
supportata da fatti di cronaca ma anche da
racconti tratti dal vivere quotidiano che non
sempre sfociano in tragedie, ma che sicuramente
stanno a dimostrare che non c’è ancora un’unica
strada sulla quale camminare insieme, ciascuno
con dignità e rispetto dell’altro. 
Il risveglio della volontà femminile però è
supportato, ogni giorno di più, dalle
dichiarazioni della scienza che nega con dati
certi l’inferiorità di genere. Purtroppo non la
stessa cosa si può dire delle religioni, che non
sempre forniscono lo stesso supporto, anzi,
spesso lo negano. Anche nella Chiesa cattolica
certe aperture trovano ostacoli non facili da
superare, pur potendo contare come punto di
riferimento su una guida come Papa Francesco
che alla fede, alla cultura, al buonsenso, alla
preparazione e a molto altro fa appello per dare
la sveglia. Cita la Genesi: Dio il sesto giorno creò
il terrestre a sua immagine, maschio e femmina li
creò. Maschio e femmina ai quali affida il
compito di abitare e custodire la terra, non uno
al di sopra dell’altro, ma in alleanza. Non basta?
Francesco cita anche il racconto biblico del
serpente che tenta la donna, la quale a sua volta

induce l’uomo in tentazione. Ma, ben
conoscendo questa versione, la nega
suggerendo di accostarsi a quella
lettura con intelligenza se si vuole
ottenere una interpretazione non
inquinata da pregiudizi.
La citazione, nemmeno tanto recente,
può essere sfuggita a molti, magari
anche ai più credenti. Succede di
perdere una notizia che poi non si
recupera più. Può essere sfuggita
all’uomo della strada che non ha

grande dimestichezza con la stampa, può essere
sfuggita perfino a un ministro, per esempio al
ministro Salvini che pure cattolico è, che la
cultura ce l’ha e anche la fede, come dimostra
l’esibizione in pubblico di croci e rosari.
E allora succede che se uno non si aggiorna o
non ascolta chi è più competente in materia
continuerà a credere, come si è continuato a
credere nella cultura patriarcale, che la donna
sia colpevole fin dall’inizio. E si continuerà a non
accettare che i dati scientifici che dimostrano la
non inferiorità della donna siano una certezza e
non un’opinione. Come poter credere, ad
esempio, a ricerche secondo le quali il sesso
forte è più la donna che l’uomo e ciò a causa di
una differenza biologica che in casi di stress e di
gravi difficoltà favorisce l’organismo femminile
su quello maschile . Le donne, insomma,
sarebbero più resistenti per una questione
biologica ed è questo che le fa reagire meglio alle
malattie e alla fame e alle situazioni estreme. Lo
dimostra, fra i tanti, uno studio recente, che
però denuncia fin da subito un handicap: è
firmato da una donna, una studiosa italiana che
lavora in una Università della Danimarca. E le
donne che sanno di più non solo spesso non
hanno credito, ma sono considerate pericolose,
anche se oggi almeno possono evitare di essere
messe al rogo, come ai tempi del processo alle
streghe. 
Tuttavia i processi li subiscono ancora sui social
dove tanti sfogano le frustrazioni sotto forma di
offese soprattutto a sfondo sessista. È una
violenza delle parole che va ad aggiungersi alla
violenza dei fatti. È la reazione più facile - e più
inutile - di chi non sa confrontarsi sul merito.

sandra.tafner@gmail.com
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Cose così

Troppe donne ancora vittime dell’uomo
SANDRA TAFNER

  La mia solidarietà
a Luis Durnwalder

  

aro Direttore, non ho mai avuto
a che fare direttamente con Luis
Durnwalder, ma l’ho sentito

spesso esprimersi con intelligenza,
semplicità e concretezza. Soprattutto
sono note le sue abitudini di ascoltare
la gente, tutti, senza differenza di lin-
gua, censo o appartenenza, il mattino
presto, nel suo ufficio, senza appun-
tamento.
Sono tantissime le storie su come riu-
sciva a sbloccare situazioni incancre-
nite dalla burocrazia senza ricorrere
a sotterfugi o illegalità, ma usando le
sue capacità, la sua autorevolezza e le
sue relazioni per risolvere i problemi,
grandi e piccoli, specie dei comuni cit-
tadini. Mi colpì una vicenda narratami
qualche anno fa da un’amica insegnan-
te di Merano. Due professori di ginna-
stica meranesi prendevano il treno tut-
te le mattine per andare ad insegnare
a Bolzano e due colleghi bolzanini fa-
cevano altrettanto per andare a Mera-
no. Vane le suppliche, i ricorsi, le carte
bollate, finché un mattino alle 5 si pre-
sentano nell’ufficio di Durnwalder a
raccontare la loro storia. «Ma non è
possibile! Unmöglich!!», il commento
del nostro, e qualche giorno dopo i
quattro ricevono la lettera di trasferi-
mento. Noi abbiamo tanto bisogno di
gente così in politica, persone che met-
tono al primo posto ascolto, ragione-
volezza e buon senso, non regolamen-
ti, ideologia ed appartenenza.
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Ecco perché vederlo trattare alla stre-
gua di un delinquente per essersi com-
portato da buon padre di famiglia, sen-
za andar troppo per il sottile in rendi-
conti e giustificativi, ha provocato una
stretta al cuore a tutti coloro che lo
hanno ammirato e stimato. Vorrei
esprimere a Luis Durnwalder la soli-
darietà mia e di altri, assicurandogli
che non sarà questo infortunio giudi-
ziario a scalfire la grandezza della sua
figura.

Ezio Trentini - Vervò

  
d essere in discussione non sono
però le indubbie capacità politiche
di Durnwalder o l’intelligenza di

re Luis, ma il suo modo di gestire i famosi
fondi riservati. La condanna è infatti le-
gata a questo e non a una storia politica
o a una lunga gestione politico-istituzio-
nale della Provincia di Bolzano. Lei cita
fra l’altro un episodio nato alle cinque
di mattina, in quelle lunghe code che i
sudditi facevano appunto per incontrare
il principe. Episodi che da una parte dan-
no l’idea delle porte aperte a a tutti, ma
che dall’altra parte ricordano il feudale-
simo, con il signorotto del paese, riverito
dalla plebe, che risolve i problemi con
una specie di bacchetta magica. Giro dun-
que la sua solidarietà all’ex presidente,
ma l’essere un grande leader prevede an-
che il rispetto delle regole. Rispetto che
ad avviso dei giudici non c’è stato.

  Il Grest di Albiano
una splendida iniziativa

  

on queste poche righe, volevo
ringraziare di cuore tutte le per-
sone che hanno lavorato per l’ot-

tima riuscita del Grest di Albiano. Un
plauso enorme va al collaudatissimo
staff che da anni spende ore ed ore sul
“campo” con sempre maggiori consen-
si. Un grazie a tutti gli animatori che
si sono presi cura e si sono dedicati ai
nostri bambini. Sono stati un bellissi-
mo esempio di giovani con valori e con
voglia di mettersi in gioco. Sapere che
i nostri figli sono in un ambiente sicuro,
dove vengono insegnati principi sani
come il valore dello stare insieme, le
regole, il rispetto del prossimo per un
genitore è una grande sicurezza.Quan-
do ho chiesto a mio figlio se parteci-
perà anche un altro anno mi ha rispo-
sto «Ovvio!», il che dice tutto. Per finire
un grazie al parroco don Giorgio, sem-
pre disponibile e presente. Alla pros-
sima avventura, quindi.

Manuela Zancanella - Albiano
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